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AREALE DI RIFERIMENTO  
ACUTO - FIUGGI ɀ ANAGNI - VICO NEL LAZIO - TREVI NEL LAZIO - 

FUMONE - ALATRI - VEROLI - ARPINO - TRIVIGLIANO - GUARCINO - 
BOVILLE ERNICA - COLLEPARDO - MONTE S. GIOVANNI CAMPANO - 

PIGLIO - SERRONE 
 

&).!,)4!ȭ ɉ2ÅÇÇȢ 5% ΰΫΫ Å ΰΫίȾάΪΫή - Annualità 2017 -2018) 

-ÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÌÉÏ ÄÉ oliva e d i  olive da mensa  

Ambito 4 
Misura 4A 

Miglioramento delle condizioni di coltivazione, di raccolta, di consegna e di 
magazzinaggio delle olive prima della trasformazione, in connessione con 
ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÔÅÃÎÉÃÁȢ 

-ÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÉÃÏÌÔÕÒÁ 

Ambito 2 
Misura 2B 

%ÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÕÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÐÅÒ ÌȭÏÌÉÖÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÁÓÁÔÅ ÓÕ ÃÒÉÔÅÒÉ 
ambientali adatti alle condizioni locali e loro diffusione presso gli olivicoltori 
con monitoraggio della loro applicazione pratica. 

Ambito 2 
Misura 2C 

$ÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÃÈÉÍÉÃÉ 
ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÏÓÃÁ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÏ ÎÏÎÃÈï ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÓÔÁÇÉÏÎÁÌÅȢ 

Miglioramento dell Á ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÉÃÏÌÔÕÒÁ attraverso la modernizzazione  

Ambito 3 
Misura 3A 

Miglioramento dei sistemi di irrigazione e delle tecniche colturali.  

 

La direttiva 2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio (con rettifica  pubblicata il 29 
giugno 2010), recepita in Italia con il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, istituisce un quadro 
per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari, prevedendo, tra 
l'altro, che gli Stati membri adottino piani d'azione nazionali per definire gli obiettivi e individuare 
le misure per la riduzione dell'impatto e dei rischi per la salute umana e l'ambiente conseguenti 
all'utilizzo dei prodotti fitosanitari e per incoraggiare lo sviluppo e l'introduzion e della difesa 
integrata e di approcci o tecniche alternativi al fine di ridurre la dipendenza dall'utilizzo dei 
prodotti fitosanitari.  

Nella G.U. n. 35 del 12 febbraio 2014 è stato pubblicato il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 
"Adozione del Piano di azione nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
ÄÅÌÌΈÁÒÔÉÃÏÌÏ ΰ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ Ϋή ÁÇÏÓÔÏ άΪΫάȟ ÎȢ ΫίΪȱ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÚÉÏÎÉ ÖÏÌÔÅ Á ÆÁÖÏÒÉÒÅ 
un'agricoltura sostenibile fondata sul rispetto dell'ambiente, finalizzata alla tutela dei consumatori e 
degli operatori e guidata da un uso consapevole dei prodotti fitosanitari. 

Le indicazioni del presente BÏÌÌÅÔÔÉÎÏ ÓÏÎÏ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ Ȱ$ÉÆÅÓÁ "ÉÏÌÏÇÉÃÁȱ Å della 
Ȱ$ÉÆÅÓÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁȱ Å ÆÏÒÎÉscono indicazioni per il rispetto dei vincoli stabiliti dalla 
Ȱ$ÉÆÅÓÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁȱ Å ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÖÉÎÃÏÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ $ÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ Assolivol di produzione 
olivicola in applicazione delle seguenti norme: Regg. 1698/2005/UE; 1305/2013/UE; 1308/2013/UE. 
 

Il presente Bollettin o è dedicato alla tecnica olivicola ed è strutturato in due sezioni fuse tra 

loro: la prima è relativa alla Difesa biologica e/o integrata (obbligatoria - Allegato III Dir. 

2009/128/C ), la seconda contiene informazioni sulle Tecniche agronomiche in Olivicoltura . 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/renderNormsanPdf.spring?codLeg=44609&parte=1&serie=&anno=0
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_3289_listaFile_itemName_3_file.pdf
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=43636
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Meteo e Fenologia  

 

 

Prov Stazione Data TMin TMed TMax UMed Pioggia PMed 

FR ALATRI Basciano 07/08/2018 20,2 26,6 38,7 65 0 1.014 

 

Prov Stazione Data RS VVmed VVmax GG_A GG_0 ET0 

FR ALATRI Basciano 07/08/2018 5.993 0,7 4,4 12,6 26,6 N.D 
 

Valore Descrizione Unità di misura 

RS Radiazione solare giornaliera W/mq 

VVmed Velocità media del vento m/s 

VVmax Velocità massima del vento m/s 

GG A Gradi giorno Allen (0°C-30°C) °C 

GG 0 Gradi giorno (soglia 0°C) °C 

ET0 Evapotraspirazione potenziale (metodo Penman Montheit) mm 

 

Lȭanticiclon e europeo si manifesta anche sulla nostra penisola dove è il bel tempo estivo a prevalere 

con una marginale instabilità pomeridiana e di natura termo-convettiva sull'arco alpino e dorsale 

appenninico. Valori termici caldi, spesso afosi. Nel proseguo della settimana dunque, i fenomeni, 

anche temporaleschi soprattutto sull'entroterra del centro -nord.  

  

Tecnica Colturale  
 

 
Fenologia: Procede la fase di formazione ed indurimento del nocciolo, la fase 
fenologica prevalente va da ad indurimento del nocciolo 0-50% ad indurimento 
del nocciolo >50% (BBCH = 75). 
 
Mosca del le ol ive 
Il monitoraggio del territorio rivela una infestazione ancora entro i limiti di 
tolleranza, con catture in diminuizione, complice anche il caldo. 
Il monitoraggio della mosca delle olive avviene in due modalità: 

¶ cattura degli adulti con le trappole: consigliato principalmente a chi 
segue una lotta di tipo adulticida 

¶ analisi delle infestazione delle olive: consigliato per  chi segue una lotta 
di tipo larvicida  

Le punture si possono riconoscere facilmente. 
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Il perdurare di condizioni atmosferiche non favorevoli allo sviluppo 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÉÍÐÌÉÃÁȟ ÐÅÒ ÌÅ Aziende che adottano il metodo adulticida (in 
particolare le Aziende in regime di agricoltura biologica) di mantenere alto il 
livello di attenzione, per essere pronti ad intervenire, qualora si verificassero 
piogge, con i trattamenti adulticidi.  
In particolare si ricorda che con il metodo preventivo/adulticida, fondamentale 
per la difesa biologica, nel momento in cui le olive raggiungono la fase 
fenologica di indurimento del nocciolo, alle prime catture  ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ 
trappole a feromone, si deve effettuare il trattamento al più presto con 
Spinosad o con altri prodotti ammessi in biologico, per non correre il rischio 
ÃÈÅ ÌȭÉÎÆÅstazione non sia più controllabile. 
Le Aziende che adottano il metodo curativo/larvicida non devono effettuare 
alcun trattamento, in quanto dai risultati dei campionamenti delle olive  
ÌȭÉÎÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ î ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÁÓÓÅÎÔÅ Å ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÅÒÆÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÕÔÉÌÅ ÔÒÁÔÔare. 
 
N.B.: Si ricorda che lo sviluppo della mosca è fortemente legato alla 
temperatura atmosferica, infatti gli  sfarfallamenti iniziano a 14-18°C; la soglia 
termica inferiore per lo sviluppo degli stadi giovanili è di 9-11°C, mentre quella 
superiore è di 31-33°C. Inoltre un accumulo termico superiore ai 31°C di circa 70 
ore determina lȭÁÂÂÁÓÓÁÍÅÎÔÏ ÎÕÍÅÒÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÉȟ ÌȭÁÒÒÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
riproduttiva degli adulti ed il  riassorbimento delle uova. 
 
1ÕÅÓÔÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ ÒÅÎÄÏÎÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 
ÑÕÅÓÔÏ ÆÉÔÏÆÁÇÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁ ÚÏÎÁ Á ÚÏÎÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÁÔÉÔÕÄÉÎÅȟ ÁÌÌȭÁÌÔÉÔÕÄÉÎÅȟ 
ÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÏ ÁÐÐÅÚÚÁÍÅÎÔÏ Å ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁ ÕÎ ÁÎÎÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ 
 

Data 
Mortalità  
giornalie ra 

Mortalità  
cumulata  
dal 22-07 

23-07-2018 2.73% 2.73% 

24-07-2018 5.99% 8.73% 

25-07-2018 9.08% 17.81% 

26-07-2018 9.61% 27.41% 

27-07-2018 7.68% 35.09% 

28-07-2018 5.05% 40.15% 

29-07-2018 8.58% 48.73% 

30-07-2018 17.54% 66.26% 

31-07-2018 19.52% 85.78% 

01-08-2018 21.48% 100% 

02-08-2018 18.78% 100% 
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03-08-2018 10.24% 100% 

04-08-2018 8.09% 100% 

05-08-2018 9.75% 100% 

06-08-2018 7.72% 100% 

07-08-2018 7.93% 100% 

Tabella relati va alla mortalit à da caldo, sia giornaliera che cumulata. 
 
 
 

,Á #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ Å Ìȭ%&3! ɉ%ÕÒÏÐÅÁÎ &ÏÏÄ 3ÁÆÅÔÙ !ÕÔÈÏÒÉÔÙɊ ÈÁÎÎÏ 
promosso nel 2017 una Conferenza Internazionale sulla Xylella i cui risultati 
ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÄÕÅ ÍÅÓÉ ÆÁȭȢ 
)Ì ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÆÉÔÏÐÁÔÉÁ ÏÌÔÒÅ ÌȭÁÒÅÁÌÅ ÐÕÇÌÉÅÓÅ ɀ Corsica, Francia, Spagna ɀ e 
la difficolt à iniziale di diagnosi differenziale con altre fitopatie ha fatto optare 
per una sua trattazione in questo Bollettino, dal momento che ÌȭÏÌÉÖÏ î ÌÁ 
principale specie di interesse agrario colpita dalla Xylella ed il ceppo associato a 
questa grave epidemia in Puglia sembra essere il più virulento tra i ceppi 
riportati in Europa.  
 
Inoculazioni artificiali  che hanno utilizza to colture di X. fastidiosa subsp. pauca 
ST53 su piante di olivo in vaso, hanno confermato la capacità di questo ceppo 
di colonizzare sistemicamente le piante di olivo con sintomi  tipici del 
disseccamento rapido, e hanno indicato il ruolo patogenico del batterio nella 
malattia degli olivi . 
 
3ÔÕÄÉ ÓÕÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÅÚÉÏÎÉ e sulla gravità dei sintomi riscontrati nei 
diversi oliveti hanno permesso di identificare cultivar di olivo con potenziali  
tratti di resistenza: in particolare, nella cultivar Leccino, sulla quale sono stati 
consistentemente rilevati sintomi più  lievi pur non essendo ancora disponibili i 
dati sulla produttività nel lungo periodo.  
 
 Le piante colpite presentano la seguente sintomatologia: 

¶ disseccamenti estesi della chioma (rami isolati, intere branche e/o 
ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÐÉÁÎÔÁɊ 

¶ imbrunimenti interni del legno (rami più giovani, branche e fusto)  
¶ foglie parzialmente disseccate nella parte apicale e/o marginale. 
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Con riferimento agli insetti vettori, è  noto che un gran numero di specie di 
xilemomizi è coinvolto nella trasmissione e diffusione di X. fastidiosa. Poiché la 
trasmissione di X. fastidiosa tramite vettori è nota  per essere non-specifica, fino 
a prova contraria tutti gli insetti che si  nutrono nello xilema delle piante sono 
da considerarsi potenziali vettori del  batterio anche in Europa. 
 
N.B.: %ȭ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÉÌ ÍÏÔÉÖÏ ÐÅÒ ÃÕÉ ÄÉÁÍÏ ÔÁÎÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÁÌ ÍÁÎÔÅÎÉ-
ÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ ÏÔÔÉÍÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÅÔÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÃÕÒÁ 
agronomica ideale (supplementazione, potatura, conduzione del suolo, 
monitoraggio delle fitopatie ...). Meno problematiche biotiche ci sono più alto 
è lo stato di salute delle piante e, di conseguenza, la loro reattività verso gli 
insulti esterni.  
 
Alcuni miceti lignicoli vascolari ( Phaeoacremonium parasiticum, P. rubrigenun, 
P. aleophilum, P. alvesii e Phaemoniella spp.), noti per causare disseccamenti di 
parti legnose di piante arboree e di vite, sono da considerare associati al 
#ÏÍÐÌÅÓÓÏ ÄÅÌ $ÉÓÓÅÃÃÁÍÅÎÔÏ ÒÁÄÉÄÏ ÄÅÌÌȭ/ÌÉÖÏ ɉ#Ï$É2/Ɋȟ ÔÅÒÍÉÎÅ ÃÏÎ ÃÕÉ ÌÁ 
patologia viene indicata. 
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La rilevanza e il ruolo dei vettori nella diffusione del batterio dipende non solo 
dalla capacità ed efficienza di trasmettere il patogeno, ma anche dalle carat-
teristiche ecologiche ed etologiche, dalla gamma di ospiti preferenziali, dalla 
fluttuazione e dinamica di popolazione su specie vegetali coltivate e infestanti, 
dalle interazioni con altre componenti  epidemiologiche della malattia ɀ come 
ad esempio le fonti di inoculo ɀ, dalle dinamiche patogenetiche in questi ospiti , 
dal genotipo di X. fastidiosa e dalle condizioni ambientali.  
 
,Á ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÃÏÌÏÎÉÚÚÁ ÌÏ ØÉÌÅÍÁ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÎÔÅ ÏÓÐÉÔÉ ÐÒÏÖÏÃÁÎÄÏÎÅ ÌȭÏstruzione e 
la comparsa dei sintomi della malattia. 
)Ì ÂÁÔÔÅÒÉÏ ÒÉÅÓÃÅ Á ÍÕÏÖÅÒÓÉ ÓÉÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÌÔÏ ÓÉÁ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÂÁÓÓÏȟ Å ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÐÕĔ 
essere rinvenuto anche nelle radici. 
Si diffonde facilmente, su brevi e lunghe distanze, con il materiale di 
propagazione e, in loco, anche tramite innesto. Il suo sviluppo sembra 
condizionato dalla temperatura: valori compresi fra 25 e 32°C sono le 
temperature più idonee alla moltiplicazione del batterio. 
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Vettori identificati ad oggi  

 
 

 
#ÅÌÌÕÌÅ ÂÁÔÔÅÒÉÃÈÅ ÎÅÉ ÖÁÓÉ ØÉÌÅÍÁÔÉÃÉ ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÏȢ 
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Philenus spumarius è comunque la specie predominante in Italia ed in Europa, 
per il quale sono in corso studi mirati  a identificarne le condizioni ambientali 
cÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÌȭÏÖÉÄÅÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ la diapausa e la schiusa delle uova: 
nonostante la difficoltà di allevamento rappresenti uno dei principali punti 
critici  per gli studi in corso. 
Le informazioni  ÃÈÅ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉ ÈÁÎÎÏ ÓÕÌÌȭÉÎÓÅÔÔÏ ÈÁÎÎÏ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ 
stabilire che: 

¶ P. spumarius emette segnali vibrazionali nelle fasi di accoppiamento; 

¶ che i maschi sono attivi fin dal primo giorno di nascita come adulti, 
mentre le femmine iniziano a emettere segnali acustici almeno 60 giorni 
ÄÏÐÏ ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ɉÄÁ ÁÇÏÓÔÏ ÉÎ ÐÏÉɊȠ 

¶ che i segnali di chiamata delle femmine permettono ai maschi di 
ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÒÌÅ ÐÅÒ Ìȭ ÁÃÃÏÐÐÉÁÍÅÎÔÏ Å ÃÈÅ É ÓÅÇÎÁÌÉ ÅÍÅÓÓÉ ÄÁÌÌÅ ÆÅÍÍÉÎÅ 
ÉÎÎÅÓÃÁÎÏ ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÎÔÉ ÄÉ ÃÏÒÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ maschile. 

 
Riguardo aÌÌȭÁÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛ Äelle sostanze volatili, i test olfattometrici hanno 
dimostrato che: 

¶ le giovani femmine di P. Spumarius sono più reattive rispetto ai maschi 
giovani; 

¶ le sputacchine più giovani sono più reattive rispetto alle sputacchine più 
adulte; 

¶ non è stata evidenziata una sostanziale preferenza tra le cultivar di olivo 
utilizzate per gli esperimenti. 

¶ è stata dimostrata una risposta comportamentale positiva di Neophilenus 
Campestris verso le sostanze volatili prodotte dagli olivi; 

 
Adulti di Neophilaenus Campestris, P. italosignus, Cicada orni e Cicadella viridis 
sono stati utilizzati in prove  sperimentali di trasmissione per valutare la loro 
capacità di acquisire e trasmettere il batterio.  
 
La capacità di acquisire e trasmettere il batterio è stata dimostrata per N. 
Campestris e P. italosignus, confermando che tali specie possono essere vettori 
competenti del ceppo presente in Italia . 
Al contrario, risultati negativi (nessuna trasmissione) sono stati ottenuti con C. 
Orni , mentre non sono ancora disponibili dati per C. viridis. 
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Sono state individuate specie potenzialmente predatrici (Zelus renardii, 
Synema globosum, Araniella cucurbitina) con risultati  incoraggianti a livello di 
laboratorio. 
 
Le ricerche sui vettori mirano ad acquisire le conoscenze necessarie allo 
sviluppo di strategie ecosostenibili per il controllo delle loro popolazioni. Le 
informazioni  ottenute dalle attività sopramenzionate, una volta validate, 
contribuiranno allo  sviluppo di nuovi strumenti per il contro llo dei vettori.  
Questi includono, ma non si limitano a: 

¶ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÉ ÖÉÂÒÁÚÉÏÎÁÌÉ che interf iscano nella comunicazione tra gli 
adulti, oltre a sviluppare strategie di controllo sostenibili (ad esempio, 
ÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÐÐÉÁÍÅÎÔÏ Ï ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ tecniche trap&kill ); 

¶ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÖÏÌÁÔÉÌÉ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÃÁÔÔÕÒÁ ÃÏÎ ÌÅ ÔÒÁÐÐÏÌÅȠ 

¶ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÂÁÔÔÅÒÉ ÅÎÄÏÓÉÍÂÉÏÔÉÃÉ ÃÏÍÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÍÅÚÚÏ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ 
biologico. 
 

Sono state avviate anche prove per testare diversi approcci principalmente 
mirati  al controllo del P. spumarius, tra cui: 

¶ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÐÉÁÎÔÅ ÎÏÎ ÏÓÐÉÔÉ ÃÏÍÅ ȰÃÏÖÅÒ ÃÒÏÐÓȱ ÉÎ ÏÌÉÖÅÔÉȠ 

¶ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÂÏÒÄÕÒÅ ÃÏÎ ÐÉÁÎÔÅ ÔÒÁÐÐÏÌÁȠ 

¶ la sperimentazione di diverse sostanze e formulazioni ad azione 
insetticida per applicazioni sia in regime di protezione integrata che di 
olivicol tura biologica. 

Per quanto riguarda gli insetticidi per il  controllo d i P. spumarius, le 
applicazioni a base di piretroidi e neonicotinoidi hanno dato i risultati migliori, 
in termini  di efficacia e persistenza, rispetto ai numerosi altri principi attivi 
testati. 
Altri prodotti/formulazioni, inclusi  quelli ammessi in regime di olivicoltura  
biologica, hanno fornito risultati inferiori,  sia in termini di persistenza che di 
tasso di mortalità.  
Questi risultati, uniti alla necessità di  avere indicazioni sul numero, sul periodo 
di applicazione, sulla possibilità di utilizzare approcci di gestione integrata, 
ÓÕÐÐÏÒÔÁÎÏ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÒÅ ÌÅ ricerche su nuove formulazioni e nuovi 
test sperimentali al fine di perseguire un controllo dei vettori più sostenibile ed  
efficace. 
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Nel quadro generale della diagnosi, ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÃÏÃÅ ÄÅÌÌÅ infezioni da 
Xylella (ovvero prima della manifestazione di sintomi chiari ed evidenti) è uno 
obiettivi principali e  ambiziosi della ricerca. 
3ÆÒÕÔÔÁÎÄÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÉ Å ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ acquisita per altri agenti patogeni che 
causano malattie gravi negli olivi, come i diversi patotipi del Verticillium 
dahliae, deve essere condotta una campagna di valutazione con ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ 
identificare indicatori  specifici dello stato di infezione degli alberi di olivo. 
 
Il controllo oggi si basa sulla prevenzione: 
impiego di varietà resistenti pratiche colturali e di igiene appropriate, misure di 
lotta (chimica e/o biologica) contro gli insetti vettori . 
Gli stress biotici e/o abiotici costituiscono spesso un fattore aggravante nella 
manifestazione dei sintomi nelle piante infettate. 
,Å ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÃÏÌÔÕÒÁÌÉ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÑÕÉÎÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÏÒÉÅÎÔÁÔÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ 
piante sane, ben coltivate e con una nutrizione adeguata. 
 
 

 
 
 
 
 
 


